- 3 -



	Direzione Lavori consultivi

Commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia 
	
	[image: image1.jpg]UNIONE EUROPEA
y
B>
. 4

Comitato delle Regioni






Bruxelles, 21 novembre 2012
	Riunione della commissione ENVE del 29 e 30 novembre 2012

Punto 4 dell'ordine del giorno: organizzazione dei futuri lavori della commissione


	1. 
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso alle risorse genetiche e la giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell'Unione

COM(2012) 576 final – 2012/0278 (COD)

	2. 
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel e la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili

COM(2012) 595 final – 2012/0288 (COD)

	3. 
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra 
COM(2012) 643 final - 2012/0305 (COD)


Raccomandazione di non elaborare alcun parere, conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'accesso alle risorse genetiche e la giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione nell'Unione

COM(2012) 576 final – 2012/0278 (COD)

	Tipo di consultazione
	Obbligatoria.

	Scadenza
	Non specificata.

	Raccomandazione
	La segreteria ENVE raccomanda al CdR di non elaborare un parere in materia.

	Motivazione
	1. Obiettivi

L'obiettivo principale della proposta di regolamento è attuare nell'Unione europea il protocollo di Nagoya, adottato dalla 10a Conferenza delle parti (COP10) della Convenzione sulla biodiversità (CBD). La proposta stabilisce una serie di obblighi per gli utilizzatori delle risorse genetiche e delle conoscenze tradizionali associate a tali risorse all'interno dell'UE. La proposta prevede che tutti gli utilizzatori debbano esercitare la diligenza dovuta per garantire che l'accesso alle risorse genetiche e alle conoscenze tradizionali associate a tali risorse avvenga in conformità degli obblighi giuridici applicabili e che, se del caso, i benefici siano ripartiti in maniera giusta ed equa secondo modalità convenute di comune accordo. Le autorità competenti degli Stati membri dovranno verificare l'effettivo rispetto da parte degli utilizzatori degli obblighi previsti. 

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR

La proposta si ricollega alla priorità del Comitato delle regioni di garantire un elevato livello di tutela dell'ambiente.

3. Dimensione locale o regionale

La proposta riguarda principalmente la ricerca a livello universitario e diversi settori dell'industria. Alcuni Stati membri potrebbero attribuire alle autorità regionali o locali la competenza in materia di applicazione del regolamento proposto.
4. Importanza strategica

L'elaborazione di un parere non sembra necessaria, poiché la proposta non riveste un'importanza strategica ed è prevalentemente di carattere tecnico. Il parere CdR 112/2012 fin dedicato alla 10a Conferenza delle parti della Convenzione dell'ONU sulla biodiversità e alla partecipazione del CdR a tale evento ha preso in esame altre decisioni adottate dalla COP10.



	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia.


PER ADOZIONE

Raccomandazione di non elaborare alcun parere, conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento
	Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel e la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili

COM(2012) 595 final – 2012/0288 (COD)

	Tipo di consultazione
	Obbligatoria.

	Scadenza
	Non specificata.

	Raccomandazione
	La segreteria ENVE raccomanda al CdR di non elaborare un parere in materia.

	Motivazione
	1. Obiettivi

L'obiettivo generale della direttiva sulla qualità dei carburanti e di quella sulle energie rinnovabili consiste nel contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra in tutti i settori economici. Per conseguire questo obiettivo, le due direttive istituiscono un mercato unico dell'UE per i biocarburanti sostenibili. Le modifiche puntano a limitare il contributo apportato dai biocarburanti convenzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla direttiva sulle energie rinnovabili. La proposta si occupa principalmente delle questioni tecniche connesse agli obblighi di comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e introduce in particolare il requisito di misurare e comunicare gli stock di carbonio dei terreni associati al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni (ILUC). 

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR

La proposta si ricollega alla priorità del Comitato delle regioni di garantire un elevato livello di tutela dell'ambiente.

3. Dimensione locale o regionale

La proposta riguarda principalmente gli Stati membri e contiene per lo più disposizioni tecniche relative alla comunicazione delle emissioni.

4. Importanza strategica

L'elaborazione di un parere non sembra necessaria, poiché la proposta non riveste un'importanza strategica ed è prevalentemente di carattere tecnico. Inoltre il CdR ha in programma l'adozione - entro breve - di un parere (in corso di elaborazione) sugli orientamenti politici della politica in materia di energia rinnovabile in generale.



	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia.


PER ADOZIONE
Raccomandazione di non elaborare alcun parere, conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra 
COM(2012) 643 final - 2012/0305 (COD)

	Tipo di consultazione
	Obbligatoria.

	Scadenza
	Non specificata.

	Raccomandazione
	La segreteria ENVE raccomanda al CdR di non elaborare un parere in materia.

	Motivazione
	1. Obiettivi

Il principale obiettivo della proposta è quello di stabilire una serie di requisiti applicabili agli operatori di apparecchiature che contengono gas fluorurati a effetto serra. I produttori di composti fluorurati dovranno da parte loro prendere, per quanto possibile, tutte le precauzioni necessarie per limitare le emissioni di gas fluorurati a effetto serra durante la produzione, il trasporto e lo stoccaggio di tali gas. Gli Stati membri sono tenuti a stabilire programmi di formazione e certificazione per il personale addetto. La riduzione dell'immissione in commercio degli idrofluorocarburi sarà garantita da un sistema di quote e dall'obbligo di comunicazione; sono stati inoltre introdotti alcuni requisiti da rispettare in caso di rilascio accidentale e di recupero di tali sostanze. 

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR

La proposta si ricollega alla priorità del Comitato delle regioni di garantire un elevato livello di tutela dell'ambiente.

3. Dimensione locale o regionale

La proposta di regolamento riguarda in prima istanza gli attori del mercato, diversi settori industriali e le autorità degli Stati membri.

4. Importanza strategica

Non si ritiene necessario elaborare un parere, visto che la proposta non presenta un'importanza strategica.



	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non elaborare un parere in materia.


PER ADOZIONE
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